
Confagricoltura  Alessandria,
sviluppo rurale: fondamentale
garantire  tempestività  e
qualità della spesa pubblica
I  Piani  di  sviluppo  rurale  sono  strumenti  di  importanza
capitale per le aziende agricole: serve massima efficienza da
parte delle amministrazioni pubbliche nazionali e locali in
questa delicata fase di transizione”.

Lo  ha  sottolineato  il  presidente  di  Confagricoltura
Alessandria Luca Brondelli, manifestando preoccupazione per il
livello di spesa nazionale dei PSR che ristagna attorno al 50%
della dotazione complessiva 2014-2020, sebbene quasi tutte le
risorse siano state impegnate.
“Già da qui a fine anno – rimarca Brondelli – abbiamo un
rischio di disimpegno di circa 450 milioni di euro di risorse
comunitarie, corrispondenti a 810 milioni di euro circa di
spesa pubblica complessiva. Sarebbe in ogni caso importante,
assodato che le regole della PAC rimarranno invariate almeno
per  il  prossimo  anno,  che  le  autorità  di  gestione
predispongano, già da ora, tutte le condizioni necessarie ad
iniziare  ad  impegnare  da  subito  le  risorse  del  periodo
2021-2027”.

Per il presidente di Confagricoltura è indispensabile iniziare
a  definire  le  priorità  ed  i  nuovi  bandi,  soprattutto  per
alcune  misure,  come  quelle  ad  investimento  o  le  misure  a
superficie e a capo, che, in quasi tutte le Regioni, non sono
attivate da molto tempo.

Il regolamento di transizione della PAC, mette in guardia
l’Organizzazione  degli  imprenditori  agricoli,  è  di  durata
massima biennale e si basa sul principio dell’utilizzo delle
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vecchie regole. Avvalendosi delle nuove risorse entrerà in
vigore il 1° gennaio 2021, costringendo le autorità regionali
a  gestire  contemporaneamente  vecchia  e  nuova  dotazione
finanziaria.
Occorre evitare ogni soluzione di continuità tra il precedente
e il prossimo periodo di gestione delle misure di sviluppo
rurale.

“Sono  risorse  quanto  mai  preziose  per  gli  agricoltori  –
conclude  Brondelli  –  e  che  non  possiamo  assolutamente
permetterci di dissipare. Si tratta di 9,7 miliardi di euro di
fondi  comunitari  disponibili  nei  prossimi  sette  anni  per
l’Italia,  che  possono  sviluppare  una  spesa  pubblica  molto
maggiore e che sono pari ad oltre l’11% del totale della spesa
comunitaria complessiva destinata dal bilancio della UE al
‘secondo pilastro’ della PAC”.

Questa mattina a Novi Ligure
l’assemblea  di  zona  di
Confagricoltura Alessandria
Questa mattina alle 9.30 nel salone del Dopolavoro Ferroviario
in Piazza Falcone e Borsellino 16 a Novi Ligure si riunisce
l’assemblea zonale di Confagricoltura Alessandria.

La  riunione  si  aprirà  con  una  parte  privata  dedicata  al
rinnovo delle cariche sociali per il quadriennio 2022-2025.

A seguire un approfondimento sulla riforma della Pac 2023-2027
a  cura  del  responsabile  economico  di  Confagricoltura
Alessandria,  Roberto  Giorgi.
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Le  problematiche
dell’agricoltura  piemontese
all’attenzione della ministra
Bellanova
Durante l’incontro della Commissione politiche agricole con la
ministra Bellanova che si è svolto ieri a Roma, l’assessore
regionale  all’agricoltura,  cibo,  caccia  e  pesca  Marco
Protopapa, ha portato all’attenzione del Governo, una serie di
problematiche che affliggono il settore agricolo piemontese.

“Tra  i  vari  problemi  che  ho  prospettato  alla  ministra
Bellanova, vi è in primo luogo quello del contenimento degli
ungulati che stiamo già affrontando a livello regionale con il
coinvolgimento delle province e delle prefetture.

In condivisione con gli altri colleghi delle varie Regioni
abbiamo sottolineato l’attuale stato di emergenza che richiede
una immediata risoluzione anche attraverso una modifica della
legge nazionale.

Analogamente, ho portato all’attenzione della ministra quello
del contenimento dei cormorani che stanno provocando problemi
in varie località del Piemonte.

In  tema  fitosanitario,  preso  atto  di  un  primo  sostegno
economico per affrontare il problema della cimice asiatica,
abbiamo appreso che a partire dalla prossima primavera si
potrebbero concretizzare i primi lanci della vespa samurai,
specie antagonista ritenuta utile per un importante riduzione
dell’insetto dannoso.
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Con  particolare  decisione  ho  portato  all’attenzione  delle
autorità di Governo, il tema delle quote latte dove ho chiesto
un nuovo decreto per la sospensione per quanto riguarda le
cartelle  pendenti  ed  allo  stesso  tempo  l’attivazione  di
provvedimenti amministrativi per affrontare tale problematica
in un modo strutturalmente adeguato e definitivo anche con la
Commissione Europea.

Vi  è  poi  il  tema  della  sostenibilità  delle  produzioni
agricole, dove molte volte i costi di produzione non sono
coperti dai ricavi. Su questo particolare aspetto ho chiesto
alla  ministra  Bellanova  di  portare  ad  approvazione
l’emendamento per mantenere ed ampliare le agevolazioni per
quanto riguarda il gasolio agricolo.

Si  è  parlato  della  crisi  del  comparto  del  miele  dove  è
quantomai  necessario  affrontare  tale  problematica  con  un
adeguato  supporto  alle  aziende  apistiche  duramente  colpite
quest’anno con interventi che aiutino il ripopolamento dei
nuclei.

A livello nazionale si è segnalata la necessità di procedere
alla  messa  in  atto  dei  decreti  attuativi  per  il  settore
vitivinicolo, mentre ritengo quantomai necessario la creazione
di un tavolo di confronto con il ministero dell’ambiente per
le  problematiche  ambientali  che  riguardano  direttamente
l’agricoltura, in particolare in tema di abbruciamenti e lo
spandimento di reflui da produzioni zootecniche. Temi molto
sentiti da gran parte dei nostri agricoltori che richiedono
anche semplici estensioni dei periodi.

Sicuramente,  di  queste  e  di  altre  problematiche,  se  ne
ritornerà a parlare sabato prossimo, il 23 novembre, con la
ministra  Teresa  Bellanova  che  sarà  presente  ai  convegni
sull’agricoltura piemontese organizzati a Torino e Asti”.



Confagricoltura,  Giansanti:
per  l’emergenza  Covid
l’Unione europea deve fare di
più
Via libera, ieri a Bruxelles, a una proposta di regolamento
che consente agli Stati membri di utilizzare, per la gestione
dell’emergenza Coronavirus, le risorse finanziarie non ancora
impegnate  nell’ambito  del  Fondo  europeo  per  lo  sviluppo
rurale.

“Prendiamo atto della decisione, ma la nostra posizione non
cambia.  La  risposta  della  UE  per  limitare  le  conseguenze
economiche  della  pandemia  sul  settore  agricolo  resta
vistosamente  inadeguata  –  commenta  il  presidente  della
Confagricoltura,  Massimiliano  Giansanti  –  Ringraziamo  il
Parlamento europeo per il lavoro svolto al fine di migliorare
il progetto iniziale della Commissione, ma dobbiamo rilevare
che le risorse finanziarie restano invariate. Non sono stati
mobilitati fondi aggiuntivi. All’atto pratico, è stata data
agli Stati membri la facoltà di modificare la destinazione di
fondi già messi a disposizione dall’Unione”.

Stando  alle  cifre  diffuse  dall’Europarlamento,  in  Italia
potranno essere nel complesso riassegnati circa 420 milioni di
euro. Una somma insufficiente, basti ricordare – per esempio –
che solo per gli aiuti al reddito degli agricoltori gli Stati
Uniti  hanno  disposto  uno  stanziamento  straordinario  di  16
miliardi di dollari.

C’è poi un altro aspetto da sottolineare. Non potranno, di
fatto, beneficiare del nuovo regolamento varato a Bruxelles le
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imprese agricole localizzate nelle regioni che hanno impegnato
puntualmente i fondi per lo sviluppo rurale. E, quindi, non ci
sono risorse finanziarie da rimodulare. E’ una situazione che
lascia  perplessi,  perché  sarebbe  penalizzata  l’efficienza
amministrativa.

“Da parte nostra, continueremo a premere sulle Istituzioni
dell’Unione per aumentare i fondi della Ue per l’emergenza
Coronavirus che restano fermi a circa 80 milioni di euro” –
conclude Giansanti.

Nonostante la fine del lockdown, la riapertura delle frontiere
e  del  canale  HoReCa,  l’impatto  economico  della  pandemia
continuerà a farsi sentire almeno fino alla fine dell’anno.
Ecco  perché  va  rafforzata  l’azione  in  chiave  europea  in
termini di risorse e strumenti. Il ricorso agli aiuti pubblici
differenziati a livello nazionale, se prolungato nel tempo,
contrasta con i principi del mercato unico.

Confagricoltura:  consentiti
gli  spostamenti  degli
imprenditori  agricoli  per
interventi selvicolturali
Sono  numerosi  gli  imprenditori  che  si  sono  rivolti  a
Confagricoltura Piemonte per chiedere chiarimenti riguardo a
una recente circolare del Comando Carabinieri Forestali del
Piemonte che riguarda gli “spostamenti sul territorio da parte
di  privati  cittadini  finalizzati  ad  eseguire  interventi
selvicolturali  per  l’approvvigionamento  di  legna  per
autoconsumo”.
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Confagricoltura  segnala  che  anche  la  Regione  Piemonte  è
intervenuta  sull’argomento,  sempre  per  quanto  riguarda  i
privati cittadini.

Entrambi  gli  interventi  escludono  che  questo  motivo  di
spostamento rientri tra quelli consentiti dal DPCM 3 novembre
2020 (art. 3).

Confagricoltura Piemonte precisa che tale esclusione riguarda
unicamente i privati cittadini e non le imprese agricole.
L’articolo  2135  del  Codice  Civile  chiarisce  che  “È
imprenditore  agricolo  chi  esercita  una  delle  seguenti
attività: coltivazione del fondo, selvicoltura, allevamento di
animali e attività connesse”. L’attività di selvicoltura è
dunque è propria dell’imprenditore agricolo.

Il DPCM 3 novembre 2020, all’art. 1, punto 9 – lettera  ll)
prevede:

“restano  garantiti,  nel  rispetto  delle  norme  igienico-
sanitarie, i servizi  bancari, finanziari, assicurativi nonché
l’attività del settore agricolo, zootecnico di trasformazione
agro-alimentare comprese le filiere che ne  forniscono beni e
servizi”.

Quindi – sottolinea in una nota Confagricoltura Piemonte –
qualsiasi spostamento finalizzato ad attività agricole, tra le
quali rientra la selvicoltura, è sempre consentito.

Anche qualora si trattasse di coltivazione o raccolta per
autoconsumo  da  parte  di  imprenditore  agricolo  –  aggiunge
Confagricoltura – il caso è chiarito nella FAQ del Governo che
riportiamo di seguito:

FAQ:

“È  consentito,  anche  al  di  fuori  del  Comune  ovvero  della
Regione di residenza, lo svolgimento di attività lavorativa su
superfici agricole, anche di limitate dimensioni, adibite alle
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produzioni per autoconsumo, non adiacenti a prima od altra
abitazione?

Sì,  la  cura  dei  terreni  ai  fini  di  autoproduzione,  anche
personale  e  non  commerciale,  integra  il  presupposto  delle
esigenze lavorative, contemplato per le zone “arancioni” e
“rosse” dagli artt. 2 comma 4 lett. a), e 3, comma 4, lett.
a),  del  DPCM  3  novembre  2020.  Quindi  la  coltivazione  del
terreno per uso agricolo e l’attività diretta alla produzione
per autoconsumo (quale ad. esempio quella di raccolta delle
olive, conferimento al frantoio e successiva spremitura) sono
consentite,  a  condizione  che  il  soggetto  interessato
attesti, con autodichiarazione completa di tutte le necessarie
indicazioni per la relativa verifica, il possesso di tale
superficie agricola produttiva e che essa sia effettivamente
adibita ai predetti fini, con indicazione del percorso più
breve per il raggiungimento del sito”.

Rimane ferma la necessità di produrre un’autodichiarazione che
consenta la verifica della legittimità dello spostamento.

 

 

Come cambia l’agricoltura: la
nuova  Pac  nelle  Assemblee
Zonali  di  Confagricoltura
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Alessandria  
Le  novità  sulla  Pac  (Politica  Agricola  Comune)  per  il
quinquennio 2023-2027 e sul Psr (Programma di Sviluppo Rurale)
e gli indirizzi per il futuro dell’agricoltura: sono questi i
temi  principali  che  saranno  affrontati  nel  corso  delle
Assemblee di Zona convocate da Confagricoltura Alessandria a
partire dal 23 gennaio che si terranno ad Alessandria, Acqui
Terme, Casale Monferrato, Novi Ligure e Tortona. A relazionale
sulle novità normative, di recente adottate dalla Commissione
Europea e già recepite dall’Italia, saranno i responsabili
del servizi economico e tecnico di Confagricoltura Alessandria
Roberto Giorgi e Giovanni Reggio.
Le  Assemblee  di  Zona  sono  un  momento  importante  di
aggregazione  tra  i  soci  e  di  condivisione  di  obiettivi  e
strategie.
“In questi primi sei mesi del mio mandato come presidente ho
già avuto occasione di incontrare tanti soci e di apprezzarne
lo  spirito  imprenditoriale,  che  caratterizza  la  nostra
associazione. Le assemblee di zona saranno un’occasione per
consolidare i rapporti. Ci attende un anno non facile, che
sarà probabilmente ancora segnato dagli effetti del conflitto
in Ucraina e dal rincaro delle materie prime. Ecco perché sarà
ancora  più  importante  essere  uniti.  Credo  fermamente,  da
sempre, nel valore dell’aggregazione e della condivisione che,
in  un  periodo  come  quello  che  stiamo  vivendo,  diventa
un’ancora  di  salvezza  e  stimolo  di  crescita.  Auspico  una
grande partecipazione e un contributo di idee da parte di
tutti”, ha commentato la presidente Paola Sacco.
Gli incontri permetteranno ai dirigenti e agli associati di
porre sul piatto le questioni di maggior interesse locale,
ragionare sull’annata agraria appena trascorsa ed esaminare
temi di ambito sindacale, tecnico ed economico.

Il calendario assembleare:
Alessandria lunedì 23 gennaio alle ore 9.30 presso la Sala
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serra Ristorazione Sociale, viale Milite Ignoto 1/a.
Acqui Terme-Ovada venerdì 27 gennaio alle ore 9.30 presso la
Sala conferenze Hotel “La Meridiana” in Piazza Duomo, 4 ad
Acqui Terme.
Casale Monferrato mercoledì 25 gennaio alle ore 9.30 presso il
Salone Tartara in Piazza Castello, 2.
Novi Ligure giovedì 26 gennaio alle ore 9.30 presso il Salone
 Forno dell’Antica Ricetta, via E. raggio, 91.
Tortona martedì 24 gennaio alle ore 9 presso la Sala convegni
Hotel Ristorante “Il Carrettino” in Strada provinciale per
Pozzolo Formigaro, 15 a Rivalta Scrivia, Rivalta Nuova.

La  filiera  agroalimentare
piemontese  lavora  a  pieno
ritmo  per  il  nostro  cibo
quotidiano
Nell’emergenza Coronavirus le imprese agricole continuano a
lavorare,  quotidianamente,  per  assicurare  prodotti  salubri,
controllati e di qualità ai cittadini di tutto il Paese.

“Gli agricoltori e soprattutto gli allevatori non si fermano
mai.  Gli  animali  –  ricorda  Enrico  Allasia,  presidente  di
Confagricoltura  Piemonte  –  devono  essere  accuditi
quotidianamente,  365  giorni  all’anno,  e  anche  in  questa
circostanza il mondo delle campagne continua la sua attività,
con  maggior  impegno  e  attenzione,  per  far  sì  che  i
rifornimenti  alimentari  vengano  sempre  assicurati.  Stiamo
registrando qualche difficoltà nel comparto lattiero caseario
per  un  blocco  immediato,  dalla  sera  al  mattino,  degli
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ordinativi  da  parte  della  ristorazione  collettiva,  dei
ristoranti e dei pubblici esercizi: con l’impegno di tutta la
filiera cerchiamo di indirizzare la produzione verso altri
sbocchi”.

Il Piemonte ha una popolazione di circa 4.376.000 abitanti,
dei  quali  più  della  metà  (2.282.000)  nella  Città
Metropolitana, ex Provincia di Torino e 875.000 nella sola
città di Torino.

“Dalle elaborazioni dei nostri tecnici su dati Istat – spiega
Ercole  Zuccaro,  direttore  di  Confagricoltura  Piemonte  –
rileviamo che ogni giorno i cittadini piemontesi consumano,
tra l’altro, 1.105.000 chilogrammi di carne, 728.000 litri di
latte, 2.720.000 uova, 3.670.000 chili di pomodori freschi e
trasformati, 804.000 chili di frutta e 486.000 litri di vino,
tutti prodotti che le imprese agricole, insieme a tantissimi
artigiani  del  gusto  e  a  un’industria  di  trasformazione
alimentare tra le migliori al mondo, è impegnata a lavorare a
pieno ritmo, rispettando rigorosamente tutti i protocolli in
materia di igiene e di sicurezza sul lavoro, per contribuire a
fornire cibo sicuro alle nostre famiglie”.

Il  presidente  di  Confagricoltura  Piemonte  Enrico  Allasia
conclude con un appello. “Ci auguriamo che i cittadini, in
questo  particolare  momento,  vogliano  indirizzare  le  loro
scelte verso il prodotto italiano, per consumare specialità di
alta qualità e per contribuire a sostenere tutta la filiera
produttiva,  commerciale  e  distributiva,  nell’interesse  del
lavoro dell’economia generale della nazione”.

 

 



Recovery  Fund,
Confagricoltura  Alessandria:
grande  risultato,  ma  le
risorse  per  l’agricoltura
calano in termini reali
Un grande risultato non solo per l’Italia, ma per il rilancio
dell’economia europea, il sostegno all’occupazione e per la
salvaguardia del mercato unico”.

E’ il commento del presidente di Confagricoltura Alessandria,
Luca Brondelli di Brondello, sull’esito del Consiglio europeo
che ha approvato il piano straordinario “Next Generation EU” e
il bilancio della Ue per il periodo 2021- 2027.

“Per la PAC, le risorse assegnate per il periodo 2021 – 2027
aumentano rispetto alle proposte originarie della Commissione
del  maggio  2018;  rileviamo  tuttavia  che  saranno  comunque
inferiori, in termini reali, a quelle messe a disposizione per
il periodo in scadenza alla fine di quest’anno. L’aspetto
negativo  dell’intesa  raggiunta  tra  i  capi  di  Stato  e  di
governo – sottolinea il Presidente di Confagricoltura – è
costituito dalla conferma del processo di convergenza tra gli
importi  dei  pagamenti  diretti  erogati  nei  diversi  Stati
membri, la cosiddetta ‘convergenza esterna’.

E’  una  scelta  contraria  ai  principi  dell’economia,  perché
vengono ignorati i divari esistenti a livello nazionale in
termini di costi di produzione e potere d’acquisto”.

“E’ decisamente positiva la scelta che ha accolto le richieste
di Confagricoltura di non rendere obbligatorio il taglio dei
pagamenti  diretti  alle  imprese  di  maggiore  dimensione  che
producono per il mercato e più integrate con le altre parti
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della filiera agroalimentare. Con l’approvazione del bilancio
pluriennale – conclude Brondelli – può essere finalizzato il
regolamento che rinvia di due anni l’entrata in vigore della
nuova PAC.

La proroga dovrà essere finalizzata a verificare quelle che
sono le scelte migliori da fare per la sovranità alimentare
alla luce del quadro di grandi incertezze che caratterizza le
prospettive del settore agricolo: dall’impatto della pandemia,
alla situazione del commercio internazionale, fino al futuro
delle relazioni commerciali tra la Ue e il Regno Unito”.

Confagricoltura  a  Cirio:
piena  collaborazione  per
sostenere  la  ripresa  del
Piemonte
Il presidente regionale di Confagricoltura Enrico Allasia è
intervenuto ieri pomeriggio (25 marzo) alla videoconferenza
presieduta dal governatore del Piemonte Alberto Cirio per una
valutazione  generale  con  le  categorie  economiche  sulle
proposte che il Piemonte presenterà al Governo in materia di
interventi  da  adottare  nell’ambito  del  cosiddetto  Recovery
Plan, ovvero il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.

“Nel suo intervento Allasia ha ricordato al presidente Cirio
la stagione di profondi cambiamenti che sta vivendo la nostra
agricoltura, anche per effetto della pandemia; le difficoltà
del  settore  provato  dalla  crisi,  acuita  dalla  situazione
contingente che si è innestata su un sistema economico già
strutturalmente debole e la necessità di interventi urgenti
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per migliorare competitività, innovazione e sostenibilità del
nostro  sistema  produttivo”  hanno  commentato  per  conto  di
Confagricoltura Alessandria il presidente Luca Brondelli ed il
direttore Cristina Bagnasco.

Per Confagricoltura è necessario mettere in campo interventi
per  colmare  le  lacune  legate  al  ritardo  organizzativo  e
tecnologico  del  Piemonte;  rafforzare  le  nostre  filiere
produttive;  potenziare  le  infrastrutture  logistiche  e
digitali;  efficientare  il  sistema  delle  risorse  idriche;
riformare  la  Pubblica  Amministrazione;  sostenere  la
multifunzionalità  dell’agricoltura  nell’ottica  della
transizione ecologica ed energetica grazie al riutilizzo dei
sottoprodotti per fini energetici, quali biogas, biometano ed
idrogeno,  sostenere  le  produzioni  integrate  e  biologiche;
contrastare  il  cambiamento  climatico  e  il  dissesto
idrogeologico  e   sensibilizzare  l’opinione  pubblica  per
favorire la consapevolezza dei consumatori e valorizzare il
ruolo dell’agricoltura. “Manifestiamo il  pieno impegno di
Confagricoltura a collaborare – hanno concluso Brondelli e
Bagnasco – e chiediamo alla Regione di essere coinvolti in
modo  attivo  nella  definizione  degli  impegni  e  nella
realizzazione  delle  azioni  progettate”.

Confagricoltura,  necessaria
una revisione immediata della
PAC
“Siamo sempre stati critici nei confronti di questa Pac, sin
dalla sua prima redazione“. Lo ha affermato Vincenzo Lenucci,
direttore delle Politiche di sviluppo economico delle filiere
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agroalimentari  di  Confagricoltura,  in  audizione  alla
commissione Agricoltura della Camera dei deputati, in merito
allo stato di attuazione della Pac 2023 -2027 e sui negoziati
relativi alle eventuali modifiche che saranno proposte in sede
europea. Lenucci ha sottolineato come questa riforma sia stata
impostata  introducendo  più  vincoli  e  oneri  per  gli
imprenditori  agricoli.  Impostazione  che  Confagricoltura  ha
criticato da subito.

Maggiori  oneri  da  un  lato,  ma  meno  risorse  dall’altro,
rispetto al periodo di programmazione precedente: un’equazione
– ha spiegato il rappresentante di Confagricoltura – che non
tutela la competitività delle imprese, piuttosto la penalizza.
Occorre orientare nuovamente la politica agricola comune verso
obiettivi  più  ambiziosi  e  competitivi,  per  un  reale
rafforzamento  del  settore  primario.
Il  26  febbraio  scorso  Confagricoltura  ha  presentato  a
Bruxelles  un  Manifesto  contenente  dieci  proposte  per  una
revisione  della  PAC,  alcune  delle  quali  sono  già  state
accolte. È indubbio che siano stati fatti dei passi avanti
rispetto ad allora, ma non sono ancora sufficienti.
Per Confagricoltura è opportuno che la Commissione europea
approvi  tempestivamente  il  regolamento  in  materia  di
semplificazione, con valenza retroattiva, in modo da attuare
le nuove disposizioni a partire dal primo gennaio scorso. E’
anche importante che il regolamento venga recepito in tempi
rapidi  a  livello  nazionale  e  che  a  riguardo  venga  fatta
un’adeguata campagna d’informazione.
Lenucci  ha  inoltre  ricordato  come  vadano  altresì  previste
delle modifiche migliorative ai cosiddetti ecoschemi e alle
misure di condizionalità rafforzata, ma anche per lo sviluppo
rurale  e  le  misure  settoriali,  come  quelle  per  le  OCM
(Organizzazioni  comuni  del  mercato)  del  vino,  dell’olio  e
dell’ortofrutta.
Oltre alla sostenibilità ambientale, è fondamentale tutelare
anche quella economica, nonché la produttività delle aziende.



Manifesto di Confagricoltura 10 proposte sulla PAC
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